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L'avventura europea di Juve, Inter e Roma ha già un vincitore: il botteghino 

Arrivano tre Coppe cariche di miliardi 
Millecentoventi milioni d'incasso al «Meazza» 

per la partita dei nerazzurri con il Real Madrid, 
è il record italiano assoluto 

Tra Benfìca e Juventus il cassiere giallorosso 
in quattro giorni incamererà quasi due miliardi! 

La Juventus è partita per 
Birmingham, l'Inter e la Ro
ma affilano i loro metaforici 
coltelli preparando l'assalto 
all'arma bianca a Real (Madrid 
e Benfica. C'è una grande at
tesa per il mercoledì europeo 
delle tre squadre più popolari 
d'Italia: se il dopo-.Mundial e 
stato molto amaro per la Na-
zionale, la stagione interna
zionale delle nostre squadre di 
club è stata, invece, più che 
soddisfacente; una squadra i-
taliana nei quarti di finale 
delle tre Coppe europee r un 
risultato che non si verificava 
da dieci anni. 

I tre scontri, contro compa
gini di primo piano della sce

na europea, sono aperti a tutti 
i pronostici. Tra due settima
ne, dopo gli incontri di ritor
no, il drappello italiano po
trebbe essere drasticamente 
ridimensionato o addirittura 
cancellato. Ma un primo, si
gnificativo risultato, è già sta
to ottenuto. Riguarda gli in
cassi, davvero impressionanti. 
L'Inter, per l'incontro di do
mani sera, ha già esaurito da 
tempo tutti i biglietti (susci
tando, tra l'altro, il malcon
tento di molti tifosi rimasti 
senza: ma questo è un vecchio 
problema della società neraz
zurra), e farà registrare il re
cord assoluto per l'Italia: un 
miliardo e centoventi milioni 

JUVENTUS 

Nostro servizio 
TORINO — La grande avven
tura è dunque cominciata. È 
partito infatti ieri sera dall'ae
roporto torinese di Caselle un 
carico di speranze. Speranze, in 
terra d'oltre Manica, per la pre
cisione a Birmingham, di otte
nere domani sera qualcosa di 
positivo. La spedizione è stata 
curata dalla società bianconera 
anche nei minimi particolari. 
Infatti sia Trapattcni che il suo 
vice Bizzotto hanno più volte, e 
molto scrupolosamente, visio
nato gli attuali detentori della 
Coppa dei Campioni. Il morale 
della truppa bianconera è quel
lo giusto e verosimilmente la 
determinazione e la concentra
zione per questo match così at

teso saranno al massimo. L'ap
puntamento di Birmingham i 
campioni d'Italia non vogliono 
né possono fallire nel modo più 
assoluto (considerando poi co
me vanno le cose in campiona
to...). 

Alla vigilia della partenza 
per l'Inghilterra, il «Trap» ha 
Fatto il punto. «Dicono che, solo 
per il semplice fatto che i'Aston 
Villa sabato scorso le abbia bec
cate a Watford, l'impegno che 
ci attende si presenti ora più 
facile, nel senso che i nostri 
prossimi avversari non sareb
bero poi così ostici. Storie, pur
troppo, tutte stori". Gli uomini 
di Barton — ha precisato — a 
livello intemazionale riescono 
sempre a trasformarsi, natural-

ROMA — La capolista non si 
innervosisce, la scuola di Lie-
dholm non è a livello di elemen
tari ma di Università che prelu
de alla laurea. E la Roma la 
vuole conquistare non soltanto 
domani contro i portoghesi del 
Benfica, neli'«andata* di Coppa 
UEFA, ma anche domenica 
proesima nello scontro diretto 
con la Juventus. Fanno spalluc
ce i giallorossi quando fai loro 
notare che andati in vantaggio 
per sei volte per altrettante si 
sono fatti raggiungere. Il coro è 
unanime: il risultato di Cesena 
era da preventivare, Tancredi 
fa parte della squadra. La par
tita che conta — e Io si sapeva 
da tempo — è proprio quella 
contro la Juventus al-
r«Olimpico>: domenica prossi
ma sarà decisiva per il discorso 

scudetto. Un solo rammarico: 
non essere riusciti — una volta 
in vantaggio con Pruzzo — a 
vincere. Ma Cesena fa parte del 
passato, adesso bisogna pensa
re al presente che si chiama 
Benfìca. Liedholm — freddo 
come un iceberg — non crede 
all'appannamento della squa
dra del suo connazionale Eri
ksson. Il 3-0 rifilato all'Estoni 
in campionato se non fa storia è 
però il segnale che il Benfica 
scenderà in campo deciso a far
si rispettare. Liedholm fa poi Io 
gnorri quando gli si fa notare 
che Eriksson ha manifestato il 
proposito di affrontare la Ro
ma a viso aperto. Lo svedese 
del Benfica ha spiato la Roma a 
Cesena. Ha una mezza idea di 
innervosire i giallorossi mante-

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Dalla 
cara di domani Inter e Real 
Madrid si aspettano le stesse 
cose. Incredibile ma vero, aper
te le buste con dentro i desideri 
delle due squadre (nelle vesti di 
notai e vallette i giornalisti mo
bilitatisi in maisa) si è scoperto 
che quello che gii uni si auspi
cano, vedi Inter, e per cui sa
rebbero disposti a impegnare 
una patte dello stipendio, va 
benissimo anche agli altri. Ed è 
una orava dello spirito assai di
verso con cui nerazzurri e ma
drileni consumano queste ore 
di vigilia del primo match dei 
«quarti» delia Coppa delle Cop
pe. L'Inter, uscita dal tunnel 
della settimana del post-Tori

no, ha trovato modo di conso
larsi passando indenne da Na
poli. Dilla gara di domenica 
Marchesi è soddisfatto perché 
ha rivisto una squadra ben viva 
che ha saputo tirare fuori gli ar
tigli- I giocatori si sono ritrov ati 
e in campo si sono sentiti nuo
vamente forti, uniti: una squa
dra; e ieri, in attesa del primo 
allenamento pre-Real, affer
mavano di essere sicuri e pronti 
ad affrontare i madrileni alla 
pari, senza timori reverenziali. 

Forte è anche un modo di 
farsi coraggio vicendevolmente 
per allontanare il fantasma dì 
questo Real Madrid che sta 
viaggiando come un treno, che 
è giunto a Milano con la certez
za che dal doppio turno uscirà 

d'incasso. Circa 800 milioni 
entreranno nelle casse della 
Roma, che giocherà di pome
riggio; un risultato analogo a 
quello ottenuto contro il Colo
nia, che verrà per giunta «dop
piato», quattro giorni dopo, da 
una nuova valanga di quattri
ni (quasi un miliardo) in occa
sione di Roma-Juventus. 

La quale Juventus è già pra
ticamente a corto di biglietti 
per l'incontro di ritorno con I' 
Aston Villa il 16 marzo: ai can
celli del Comunale ci sono sta
ti paurosi assembramenti du
rante le prevendite. E sarà, di 
sicuro, un altro incasso «mi
liardario». \ 

Valcareqqi la vede cosi 
La Juventussi è scatenata. I bianconeri di Trapattoni, tra

scinati da Platini, hanno raggiunto la migliore forma. Doma
ni vinceranno a Birmingham, In Coppa del Campioni e dome-
nlca si ripeteranno all''OUmplco> contro la Roma. Questo mi 
è sembrato di capire leggendo i giornali. In questo momento 
sembra che l campioni d'Italia abbiano imboccato la strada 
giusta: le sette reti realizzate nelle ultime due partite non 
sono da sottovalutare. Resta però da vedere se la Juventus 
avrà In forza di battere la Roma. Una Roma che a Cesena ha 
perso un punto; una Roma che da un po' di tempo pare de
nunciare qualche scompenso, soprattutto se prese In velocità 
(vedi Samp e Ascoli); una Roma che con un po'di fortuna ha 
pareggiato (anche se va detto che Tancredi fa parte della 
squadra), ed allo stesso tempo ha confermato ancora una 
volta di essere la migliore del campionato. L'ho già detto e lo 
ripeterò fino alla noia: per chi non è abituato a stare in testa 
alla classifica vi può essere logoramento. Detto ciò voglio fare 
qualche notazione in merito alla partitissima dell'Olimpico*: 
alla Roma non interessa battere la Juventus. Soltanto i cam
pioni bianconeri hanno assolutamente bisogno di vincere, 
devono cioè rischiare se veramente vorranno sperare In un 
ruzzolone finale dei giallorossi. Per questo t romani gioche
ranno in maniera tale da contenere le iniziative del torinesi, 
anche perché hanno dalla loro due risultati possibili: la vitto
ria o II pareggio. 

E già che sono entrato nel merito, dico: siamo proprio sicu
ri che la Ju ventus contro I'Aston Villa abbia già il risultato in 
tasca ? Ci credo poco, perché il calcio inglese è sempre stato II 
più difficile per noi italiani. Benfica e Real Madrid, che ri
spettivamente incontreranno Roma e Inter, sono due grosse 

La fatica 
di Coppa 
potrebbe 
pesare sul 

campionato 
realtà del calcio europeo, appartengono a paesi latini, parla
no Il nostro stesso linguaggio calcistico. Chi In vece non vorrei 
mai incontrare sulla mia strada sono gli Inglesi, poiché le 
squadre del Regno Unito vantano giocatori decisi, In posses
so di un grande temperamento, non si danno mal per vinti, 
sono in grado di praticare un gioco molto rapido. Per questo 
se la Juventus riuscisse a strappare un risultato di parità 
avrebbe molte probabilità di superare il turno. Ed è anche 
certo che il risultato dcìl'&llmplco» è strettamente legato a 
quallo di Birmingham: se i campioni d'Italia rlusclssro a vin

cere si presenterebbero a f?oma con il morale alle stelle. Se 
Invece dovessero perdere, il discorso sarebbe diverso. Co- ' 
munque un fatto è certo: le fatiche di domani potranno avere 
le loro ripercussioni In campionato. Per vincere questi incon
tri Juventus, Roma e Inter dovranno spendere molte energie. 

Afa anche qui occorre fare delle differenziazioni: per la ' 
Juventus ia Coppa del Campioni è il punto di arrivo della 
stagione. Per la Roma l'obicttivo primario è lo scudetto. Con 
questo non intendo dire che domani i giallorossi non si impe
gneranno contro il Benfica. Dico solo che anche da questo 
puntodi vista I romani partono avvantaggiati: contro l porto
ghesi hanno dalla loro parte '/ pubblico e possono giocare al 
risparmio. È certo comunque che essi sono coscienti del vaio- . 
re del bianconeri di Trapattoni, sanno che in caso di sconfit- • 
ta, per vincere II titolo, non potrebbero più commettere errori. -
Per questo Liedholm, domenica prossima, schiererà la squa
dra in maniera tale da bloccare gli avversari. 

Per quanto riguarda l'Inter, che a Napoli è apparsa squa- ' 
dra ben messa, anche se di manica larga, c'è soltanto da 
conoscere con quale formazione Marchesi intenderà affron- * 
tare II Real Madrid guidato da un tecnico abile come Di Ste
fano. I madrileni praticano un gioco di ottimo livello, e come 
l bianconeri e i lusitani sono avvezzi al clima intemazionale, 
ma non sono del mostri. Concludo dicendo che se fossi su una 
delle tre panchine avrei paura degli Inglesi. Con questo non 
Intendo dire che Roma e Inter abbiano già vinto. Dico solo 
che Benfica e Real Madrid sono alla nostra portata. 

Ferruccio Valcareggi 

T 

Una diga a centrocampo 
per frenare gli inglesi 

mente in meglio. A parte il fat
to poi che nell'ultima partita 
mancavano del pericoloso Wi-
the, sono sicuro che mercoledì i 
nostri avversari saranno carica-
tissimii. 

Allora correrete seri rischi? 
•Dico solo che per noi sarà 

una partita delicata e difficile. 
Mi auguro che i ragazzi abbiano 
la stessa incisività che, ad e-
sempio, hanno dimostato con
tro l'Udinese». Per quanto ri
guarda la formazione Trapatto
ni non l'ha detto ma ha fatto 
capire che è molto probabile il 
rientro di «capitan* Furino. «A 
Birmingham mi servirà un ar
gine, una specie di cortina pro

tettiva nella zona cruciale di 
metà campo. E allora ritengo 
valido e utile l'ingresso di un 
uomo in più a centrocampo. 
Anche perché — ha aggiunto il 
"Trap" — un attacco con Ros
si, Platini e Boniek. mi pare, 
non dovrebbe deludere...». Se 
ne deduce perciò che Bettega 
domani sera starà in panchina, 
almeno in partenza. 

In chiave tattica sì profilano 
anche le marcature. Sul poten
te Withe andrà Brio mentre suj 
rapido Shaw agirà Gentile. Di 
Morley, specialista in drib
bling, dovrebbe occuparsi Bo-
nini. mentre Cabrini, Furino e 
Tardetti dovrebbero trovarsi 

dalle parti rispettivamente di 
Blair, del motorino Mortimer e 
del nazionale Cowans. 

Altre notizie. Ieri mattina le 
ultime scorte dei settemila bi
glietti posti in vendita ai botte
ghini dello 6tadio torinese, per 
il match di ritorno, sono sparite 
in un paio d'ore. L'avvocato A-
gnelli, infine, nonostante un 
importante impegno lo tratten-

?:a mercoledì mattina a Roma, 
era il possibile per recarsi in 

tempo utile a Birmingham per 
assistere alla partita. «Un con
fronto del genere non si può 
perdere», ha commentate. 

Renzo Pasotto 

_ ea può mettere 
in difficoltà la «zona» 

nendo il più possibile il posses
so del pallone. Il pericolo per 
Tancredi verrà poi dalla coppia 
Nenè-Filipovic (36 gol insie
me). 

Nils è però da tempo che va 
ripetendo ai suoi che se il Ben
fica ha un'età media di 29 anni 
(Bento, Nenè, Alves, Humber-
to e Filipovic hanno più di 30 
anni), il suo gioco può mettere 
in difficoltà la Roma. La «zona» 
è mista, ta sua esperienza inter
nazionale non si discute, il suo 
tecnico è giovane (34 anni) ma 
con alle spalle una Coppa UE
FA vinta alla guida del Gote
borg. Pur di poter disporre al 
meglio dei suoi, Eriksson ha ne
gato alla nazionale cinque gio
catori, con la scusa (diplomati

ca) che erano infortunati. Dei 
cinque, cioè Nenè, Alves, Carlo 
Manuel, Humberto e Chalana, 
il solo Chalana potrebbe dare 
forfait, anche se Tessari (i! ?se-
condo» di Liddas) che ha «spia
to» il Benfìca, non ci mette la 
mano sul fuoco. L'incentivo poi 
non manca: in caso di passaggio 
del turno i giocatori portoghesi 
riceverebbero 20 milioni a te
sta. Eriksson ha in testa piani 
ambiziosi: vuole vincere il cam
pionato (il Benfica è capolista 
come la Roma) e la Coppa UE
FA. Ma a questo traguardo am
biscono anche i giallorossi, per 
cui domani ce la metteranno 
tutta per vincere almeno per 
3-0. Il Benfica è arrivato ieri a 

Roma e oggi si allenerà forse 
air«OHmpìco» (ma potrebbe ve
nire dirottato al «Flaminio»). 
Quanto alla Roma il prof. Eme
sto Alicicco. medico sociale, ci 
ha assicurato che tutti i gioca
tori stanno bene, compreso Ne-
la che accusava, al termine del
l'incontro con il C^>ena, una 
lieve contrattura muscolare. 
Quanto al premio per i giocato
ri, s'intende in caso di passag
gio alla semifinale, si parla di 
15 milioni a testa, se non di più. 
Stamattina leggero allenamen
to di rifinitura a Trigona, dopo 
di che in ritiro, per consumare 
le ultime ore che mancheranno 
al match. 

g. a. 
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Real: stessi desideri 
ma chi ha più paura? 

il nome del club reale. 
E veniamo al test dei prono

stici. All'Inter sì augurano so
prattutto di non prendere gol e 
per la vittoria a San Siro di 1 -0 
sono pronti ad anticipare una 
bella firmetta. 

Un eoi di vantaggio e quindi 
a Madrid per giocarsi tutto al 
Bernabeu, Io stadio che due an
ni fa fece rovesciare io stomaco 
a più di un giocatore prima di 
imboccar* la scaletta del sotto
passaggio. Bergomi sogna anco
ra Juanito e quel suo diabolico 
cross battuto fulminremente, 
con t era pi dimezzati rispetto 
alla capacità di reazione dei ne
razzurri intossicati dalla paura 

davanti ad un Bordon quanto-
mai incerta Orni Bordon esce 
dal match di Napoli coi. il so
stegno della critica: ha parato 
di tutto, capitolando solo dopo 
87 minuti di insidie malefiche. 
Bergomi trema e sogna (come 
non ricordare quelle sue i 
paté in avanti) e si 
pensando che Santillana que
sta volta sarà controllato da 
CoIIovati che di testa è certa
mente un campione. 

La squadra insomma si sente 
più sicura «dietro», spera molto 
in Muller e quindi in Junry che, 
dopo aver ritrovato fiducia, do
vrebbe, anche trovare il gol. 
Dunque tvtti disposti ad una 

gran battaglia. Marini, Bagni e 
Orlali (motto probabile il suo 
recupero) in testa, sperando in 
una vittoria, ovviamente, e 
l'1-O andrebbe, come detto, be-
nissuno. K quelli del Real che 
sperano? Nella butta hanno 
anche loro scritto 1-0. Scara-
mamia? Timore àtTTtsttx per 
la sua storia europea? Cattivi 
informatori? Solo sk-urezza 
portata all'estrema «Non ab
biamo problemi — dicoso —, 
possiamo anche perdere per un 
gol che poi a Madrid rovEsceia-
mo ii risultato». 

P*V» 

H consiglio bìancazzurro dopo una lunga riunione ha deciso di confennare il tecnico 

Lazio: fiducia «condizionata» per Clagluna 
Totocalcio: 

quote 
popolari 

ROMA — Mentre scriviamo 
sono ancora in corso la opera-
rioni di spoglio a sono prose
guite nata notte. 

La previsioni sona di lira 
160.000 par I «tredici» • Gre 
12.000 por i cdooich». 

ROMA — Por una volta nel 
consiglio della Lazio è prevalso 
il buon senso. Il mezzo passo 
falso casalingo dei biancazzurri 
contro la Sambenedettese non 
ha fatto saltare come qualcuno 
s'auspicava l'allenatore. Rober
to Clagluna rimarrà al suo po
sto. A Cremona sarà ancora lui 
a guidare i suoi giocatori, quan
to mai vogliosi di dare una svol
ta, in positivo s'intende, al loro 
campionato. 

Dunque la Lazio e i suoi diri
genti hanno scelto la strada mi-
ih ire, mettendo da parte quel
lo che è un diffusissimo malco
stume del mondo del calcio, 

cioè quello di far pagare all'al
lenatore la crisi di risultati che 
sono poi la conseguenza di una 
serie di errori che coinvolgono 
tutti indistintamente. 

f. comunque quella concessa 
a Clagluna una fiducia condi
zionata. Dietro il paravento 
della bella azione e della coe
renza (questo è già un fatto po
sitivo), resta il fatto chs la pros
sima partita potrebbe essere 
veramente decliva per le sorti 
dell'allenatore laziale. 

Il presidente Casoni, a dire il 
vero, nel corso di una breve 
chiacchierata con i giornalisti 
in uno stop della riunione del 

consiglio, ha allargato i confini 
delle possibilità di Clagluna di 
difendere la sua panchina. Co
me dire che anche un passo fal
so a Cremona potrebbe essere 
assorbito senza arrivare a trau
matiche decisioni. Ma poi a 
queste eventualità crediamo 
poco, perché a questo punto la 
schiera dei difensori di Roberto 
Clagluna si va sempre più as
sottigliando. Anzi in parecchi. 
ed il bello è che sono quelli che 
in questo consiglio hanno tirato 
fuori soltanto qualche spicciolo 
e non contano nulla, sono pron
ti a pugnalarlo, come del resto 
hanno fatto più volte dall'inizio 

del campionato, in maniera su
bdola e sotto treccia. 

Di fronte a questo nuovo at
testato di fiducia occorrerà ora 
vedere come reagirà la squadra 
e la persona interessata. Ormai 
ogni partita sta diventando un 
esame, una prova del fuoco. 
Praticamente le soni del tecni
co sono nelle mani dei giocatori 
e della buona sorte, che in one
sti ultimi tempi non è sembrata 
essere molto dalla sua parte. 
Con quale stato d'animo Gior
dano e compagni affronteranno 
i prossimi impegni? Contro la 
Sambenedettese, partita che 
già ha rappresentato un esame, 

la squadra è apparsa contratta, 
quasi bloccata in alcune circo
stanze e con una fifa addasse 
che ha stupito tutti. La stessa 
cose potrebbe ripetersi contro 
la Cremonese, in una partita 
che è ascora più difficile. Sen
z'altro un dima del genere non 
si rivelerà il migliore per rista
bilire un certo equilibrio. Forse 
sarebbe stato meglio prendere 
una decisione più radicale in un 
senso o nell'altro. Così in-ece si 
continua a vivere nell'equivoco, 
lasciando tutto praticamente 
nelle mani del destino. Ma ieri, 
gli esdici più uno. un certo si
gnor Equizi, architetto in ore-, 
dkato di entrare nella famiglia 
laziale, questo coraggio non 1' 
hanno avuto. Peccate Per la 
Lazio sarebbe stata una giorna
ta storica. In positivo s'intende. 
Sarà per un'altra volta. 

Paolo Capnb 

Prosegue il dominio straniero al Giro di Sardegna 

Braun nuovo leader 
La tappa a Freuler 

Il tedesco, grazie alla collaborazione del vincitore della tappa e di 
Masciareiii ha inflitto al belga della Bianchi quasi tre minuti 

Nostro servizio 
SINISCOLA — Vince lo svizzero Freuler. ma il 
ventitreesimo Giro di Sardegna sembra nella ma
ni di Gregor Braun, un tedesco che pesa 83 chili 
ed è alto 1,87, un atleta noto in Italia per essere 
stato al servizio di Moser e ora nuovamente con 
noi come capitano della Vivi Benotto. Ieri Braun, 
già nel libro d'oro del Sardegna per il trionfo 
riportato nell'edizione 1980, ha spodestato De 
Wolf con un assalto iniziato appena dopo la cima 
di Nuoro, quando la strada era in discesa. Una 
picchiata vertiginosa, due ottimi cpltoboratori 
(Freuler é*MasciwlIi) in pianura B tutto OK al" 
tirar delle somme, invano la Bianchi Piagno ha 
cercato di proteggere De Wolf. Pur conTaiuto 
della squadra di Hinault i biancocelesti sono af
fondati, perciò tanto di cappello a Braun che 
indossa t panni del «leader» con un margine di 
39", e complimenti, vivissimi complimenti al gio
vane Cupperi in avanscoperta per 104 chilometri. 
un'azione solitaria che ci ha portati all'arrivo col 
vento in poppa che ha acceso la miccia in un 
momento di calma e di noia, un esempio di lotta, 
un bel punto di riferimento per rattacco di 
Braun. 

Ora la prova più lunga, un viaggio nel cuore 
della Barbagia, e al ritrovo di Oristano abbiamo 

Breso nota del forzato ritiro di Milani, Gisiger, 
lillbundi e degli altri corridori in maglia Bottec-

chia, ritiro dovuto al clamoroso furto di sabato 
notte in cui sono scomparse 28 biciclette e 52 
ruote. 

Milani e soci avevano continuato a cavallo di 
bici fuori misura per la loro taglia atletica e giun
ti in quel di Carbonia col ma] di gambe e il mal di 
schiena, hanno alzato bandiera bianca. Anche 
Thurau (influenza) rimane in albergo, e si parte 
sotto un cielo che rovescia acqua, con un gruppo 
che da lontano sembra un gregge di pecore. E il 
tran tran, ovviamente, è una richiesta di indu
menti pesanti per ripararsi dall'umidità e dal 
freddo, ma dopo l'abitato di Ghilarza ecco un 
ragazzo di buona volontà, ecco Vincenzo Cupperi 
rompere la monotonia e cogliere gli evviva di 
Nuoro con un largo anticipo sui campioni. Cup

peri, un siciliano tesserato dall'Alfa Lum. un ci
clista al secondo anno di professionismo, un fisi
co asciutto, due leve lunghe e sottili, viene accre
ditato di dieci minuti e quindici secondi quando 
mancano poco più di cinquanta chilometri alla 
conclusione. Nuoro ci offre pure una breve schia
rita, un filo di sole, e scendendo a valle tre uomini 
sbucano dal plotone per andare a caccia del fug
gitivo: si tratta di Braun, Freuler e Masciarelli, i 
tre passisti d'eccellenza che via via buttano ac
qua sul fuoco di Cupperi fino a prenderlo e la
sciarlo. Un bravo al generoso Cupperi e attenzio
ne a quel gigante di Braun lanciato verso gli ap
plausi di Siniscola. Ancora una ventina di chilo
metri e il gioco è fatto perché De Wolf e compa
gnia sono staccati di circa tre minuti, sono netta-
meéte suflifitti dal tedesco guidato da Luciano-

H traguardo di Siniscola e in leggera salita," 
Braun strizza l'occhio a Freuler e costui se ne va 
per aggiudicarsi la tappa davanti a Masciarelli 
che in un certo senso eia vittima del tacito accor
do fra i due stranieri. De Wolf, Saronni e compa
gnia terminano a 2'55', in coda c'è un groviglio di 
uomini e di biciclette, c'è un capitombolo senza 
gravi conseguenze e avanti con la quarta gara, 
con l'odierna Siciscola-Arzachena, 144 chilome
tri e un finale in circuito, avanti con l'ipoteca di 
Gregor Braun sulla corsa. E se qualcuno la pensa 
diversamente, dia battaglia con l'arma dell'af
fondo e del coraggio. 

Gino Sala 
L'ordine d'arrivo 

1) Ora Freuler (Atala-Campagnolo) chilometri 
174 in 4h11*23", media 41,530; 2) MoseiareSi 
(Gis Gelati Campagnolo) a 9"; 3) Braun (VM 
Benotto) a 2 1 " ; 4) Martinelli (Alfa Lum) a 
2'52"; 6) Da VVotf (Bianchi Piaggio): 6) Peroni; 
7) Mescali; 8) Torelli; 9) Kehl; 10) Chinotti. 

La classifica generala 
1) Gregor Braun (Vivi Benotto) in 8h10*32"; 2) 
Freuler (Atala Campagnolo) a 39"; 3) MascJa-
relH (Gis Gelati Campagnolo) a 2'09": 4) Do 
Wotf (Bianchi Piaggio) a 2*10"; 5) Paganossi 
(Bianchi Piaggio) s.t-: 6) Pedersen *.!.; 7) Ber-
tacco s,t.; 8} Prim a.*.; 9) Piva 3.T_; 10) Gavazzi 
a 2 ' 1 1 " . 

Sempre in coma il pugile Claudio Cassaneili 

Laghi: «Era mio amico» 
Il padre: «Una fatalità» 

Pugilato 

PALERMO — Ancor* stazio
narie le condizioni di Claudia 
Cassaneili, il pugile di 28 armi 
che da tre eterni — dopo rin

contro con Daniele Lagni per 
il titolo italiano dei «massimi-
— è ricoverato in coma all'o
spedale civico. Le pmssiwe 
ore, seconde i medici, saranno 
aueOe decisive. «Purtroppo — 
ria dichiarato il primario, pro» 
f esser Primo Vanadia — il pa

ziente è nelle stesse condizioni 
in cui si è trovato dopo le pri
me cure. Non possiamo dire se 
sta peggiorando o miglioran
do». Ieri pomeriggio Claudio 
Cassaneili è stato sottoposta al 
TAC in una casa di cura priva
ta. 

FAENZA — «Fcccio moka fatica o pzriars di 
ip dia acni* e della tragedia eae ass ha cisto 
comeina^retto^iicncatoresponsa^peotafo-
rtitto: E cotaprensibfle lo sgauksoto di Damele 
Laghi il «massimo, faentino che sul ring da Tra
pani, venerdì scorso, ha dna»x>vfttotSooaaecnte il 
suo titolo italiano ia un incontro che purtroppo 
ha fatto registrare Qdraausa del suo avversano, 
Cassaneili, ricoverato alTospedalt dì M e m o ia 
coma per un irtrsaa cerebrale. 

•Conosco Cassaneili da diversi anni — dice 

volte assieme. La duro legge del pugniate d «a 
messo rutto contro Coltro. E la triste mano aW 
dettino ha fatto accadere questa tragedia. Si 

' -"- "* ~ r ^d'anima». può immaginare ovate sia il mio stato 
Qualcuno ha detto che tu bai combattuto a 

testa bassa, iuliggendo qualche testata a Casta-
nelli. 

-Na, non è cero. Io ho boxato col capo un po' 
reclinato in avanti, sia perché Cassonetti è più 
alto di me di diversi centimetri, quindi e logico 
che dovessi stare un po' curvo in avanti; sia per
ché sono 'guardia destro » quindi è naturale tale 
atteggiamento. Ma nessuno pud dire che io ab
bia colpito con (estote il mio avversario: 

E adesso cosa prevedi per il tuo futuro pugili
stico? 

•Adesso sono sconvolto. Non so cosa forò. Cer
to che quando capitono queste cose vengono a-
vanti tutte le ipotesi, anche quella di dire "pian
to tutto". Quei che e certo, comunque, è che io 
sono a posto con la mia coseieme. Questo, pur
troppo, non serve a Claudio 

w. 9. 

Dana nostra redazione 
MODENA — A Ravarino e a Crevakore. dove 
Claudio Cam anelli si allenava nella palestra detr 
Arri col maestro Barbieri, la gente vive intensa-
mente il dramma dei familiari. «Siano commossi 
.per le attestazioni di affetto e di solidarietà — ci ha 
. detto ieri la voreDa Loretta, rimasta a lunarino con 
i genitori — perché dimostra che Cleadio aveva 
tanti, tanti amici e questo ci aiata aeaYattesa». 
•Stento ancora credere a ciò che è suona*»—affer-
ma il padre, Ferruccio Cassane!»»—porche Claudio 
èunaUeUmtegTT^AlfTvdoB«rbM^aao»>aestroe 
Mtrottore,ef^as»àodenebot»Ciiiiliuiik>l 
no sempre aiutato ia ogni «aedo, pwaeii 
ujvitve, imponenoo tutte le visite ssadici 
rie. QueBo che • ««caduto non pò* che rientrare 
negli oscuri meandri detta tosarti. FW attendiamo 
con fiducia. Non ci arrendiamo comi, netroosieo-
ro, sta facendo lui. E rotte, iutegro.ee la fari». 

A Ravarino. Claudio CssnnelH fa il saldatore 
presso la «T-Erre» un'azienda che produce tubi, ci 
racconta un gruppo di operai: «Aveva detto che do
po il BWteh, sarebbe tornato al suo lavoro. Noi k> 
• '•Htìaaia Là c'è 3 suo posto che lo attende. Per 
noi è solo in ferie». 

A Ravarino, Claudio C*vaneTti è qualcosa di più 
di un idolo, egli è il giocatore buono e generoso che 
ron sa odiare. «Voghamo solo che Claudio vinca la 
sua lotta contro la mone per riaverla tra noi — dice 
la sorella Loretta — dove c'è anche fl figlioletto 
Marcrfladiuna»mo,ch9»oattt»ide».Air«iajoaciae 
alla speranza di una famiglia, ai unisce la sponta
nea, commossa partecipazione di tutto un paese. 
Ravarino. che non vuole rassegnarsi a perdere il suo 
gigante buono che basava par divertirai. 

- . - - Luca Dolora 
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